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Una «puttana». Una che «si è data
da fare per rovinare il matrimo-
nio di Sarkozy e diventare la pre-
miere dame di Francia». Un lin-
guaggio da caserma assunto ad ar-
gomento di contestazione, per
screditare Carla Bruni e con lei la
mobilitazione all’estero a favore
di Sakineh Mohammadi Ashtiani,
la donna condannata alla lapida-
zione in Iran. A prendersela con la
signora Sarkozy è il giornale fi-
lo-governativo iraniano Kayhan,
che dell’insulto ha sempre fatto
un’arma polemica e anche stavol-
ta non ne lesina. Motivo dichiara-
to, l’impegno a favore di Sakineh,
che in Francia prima che in Italia
ha avuto una larga eco tra intellet-
tuali e opinione pubblica, finendo
sulle labbra dello stesso presiden-
te. Un’«ingerenza» che il governo
iraniano non ha gradito e i media
di conseguenza. «Recentemente -
scrive l’editoriale di Kayhan, tra-
dotto dal Novel Observateur - Car-
la Bruni, moglie infame di Nicolas
Sarkozy, e Isabelle Adjani, attrice

francese dalla morale corrotta, han-
no espresso il loro sostegno a favo-
re di Sakineh». E in toni appena un
po’ più sfumati anche la tv di Stato
Irib torna sull’argomento, accusan-
do Carla Bruni di «immoralità», che
in grandi linee è poi la stessa accu-
sa rovesciata sul capo di Sakineh.
Come dire solidarietà di un’immo-
rale ad un’immorale: prevedibile,
ma senza alcun valore.

E invece, proprio l’animosità del-
la reazione dà la misura di quanto
siano infastidite le autorità di Tehe-

ran dal parlare che si fa sulla sorte
di Sakineh. E di più, con chi come
Carla Bruni ha la possibilità di dare
un’enfasi maggiore alla propria soli-
darietà. Solo pochi giorni fa, la pre-
miere dame aveva scritto una lette-
ra aperta a Sakineh, ripresa dalla
stampa internazionale. «Perché ver-
sare il suo sangue e privare i figli
della loro madre? Dal fondo della
sua cella sappia che mio marito di-
fenderà la vostra causa senza sosta
e che la Francia non vi abbandone-
rà». Un impegno che il presidente

francese ha subito fatto proprio
sollecitando anche l’Europa a pro-
muovere un’azione comune.

«REVISIONE DEL PROCESSO»

Dichiarazioni irritanti per Tehe-
ran, che ha cercato di sgonfiare
l’attenzione sul caso costringen-
do la donna ad auto-accusarsi di
complicità nell’omicidio del mari-
to, in un’intervista televisiva tra-
smessa in un orario di massimo
ascolto. Secondo gli avvocati è sta-
to un tentativo di confondere i me-
dia e l’opinione pubblica interna-
zionale sul caso di Sakineh, che sa-
rebbe stata torturata in carcere
prima di confessare una colpa
non sua. Poi tre giorni fa è arriva-

ta una parziale frenata da parte
delle autorità iraniane, che trami-
te un portavoce del ministero de-
gli esteri hanno fatto sapere che
«l’applicazione della sentenza è
stata bloccata ed il verdetto è in
corso di revisione da parte della
magistratura».

Oltre che in Francia, anche in
Italia si moltiplicano le iniziative
a favore di Sakineh. Repubblica
on line raccoglie firme in calce al-
l’appello promosso a metà agosto
da un gruppo di intellettuali fran-
cesi - sono a quota 70.000. Ieri, do-
po il presidente della regione To-
scana Enrico Rossi, anche la regio-
ne Lazio a guida Polverini si è
schierata con Sakineh. E su Face-
book il ministro degli esteri Fratti-
ni ha invitato l’opinione pubblica
a darsi da fare.❖
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Dimostrazione a Lisbona contro la sentenza dimorte per Sakineh
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Media iraniani aCarla Bruni
«Puttana, stai con Sakineh»

Insulti alla prima signora di
Francia sulla stampa iraniana.
«È una puttana». Sotto accusa il
sostegno di Carla Bruni alla
campagna a favore di Sakineh
Mohammadi Ashtiani, la donna
condannata alla lapidazione.
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